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Versione 1.0 - 6 agosto 2014 

Istruzioni per la compilazione dei fogli elettronici per la trasmissione dei dati per le verifiche 
degli scostamenti VIR-RAB ai sensi della deliberazione 310/2014/R/GAS 

1. Premessa 

I fogli elettronici per la trasmissione dei dati per le verifiche degli scostamenti VIR-RAB devono 
essere compilati e trasmessi all’Autorità a cura delle stazioni appaltanti, per conto dei Comuni 
appartenenti a ciascun ambito di concessione. 

I fogli elettronici sono parte integrante della documentazione da inviare all’Autorità necessaria per 
le verifiche degli scostamenti VIR-RAB, elencata all’articolo 9 della deliberazione 26 giugno 2014, 
310/2014/R/GAS (di seguito: deliberazione 310/2014/R/GAS).  

Come evidenziato nella parte di motivazione della deliberazione 310/2014/R/GAS, la previsione 
secondo cui l’acquisizione dei medesimi avvenga per il tramite delle stazioni appaltanti non 
comporta alcuna assunzione di responsabilità in capo a queste ultime, le quali svolgono un ruolo 
meramente operativo di soggetto che trasferisce materialmente atti e documenti formati e 
prodotti dal singolo Ente locale concedente, il quale resta quindi centro di imputazione delle 
responsabilità a esso ascritte dalla legge, ad esclusione del caso di delega resa ai sensi dell’articolo 
2 del decreto 12 novembre 2011, n. 226 (di seguito: decreto 226/11). 

Come illustrato nel dettaglio nel paragrafo 3.3, le stazioni appaltanti riportano ad ogni invio 
l’elenco dei soli Comuni per i quali si procede all’invio dei dati. 

I dati relativi a ogni Comune devono, in linea generale, essere inviati una sola volta; come descritto 
nel medesimo paragrafo 3.3, le stazioni appaltanti possono tuttavia rettificare i dati già inviati con 
riferimento ad uno o più Comuni, indicando in una casella apposita che si procede ad una rettifica 
e che i dati precedentemente inviati sono annullati e sostituiti da quelli più recenti inviati. Per 
motivi di efficiente gestione del sistema di acquisizione dei dati, devono essere evitati successivi 
rinvii del medesimo set di dati a livello di Comune (ovvero con riferimento ai quali non si proceda 
ad alcuna rettifica rispetto ai dati già inviati). 

In caso di rettifica dei dati, le stazioni appaltanti devono allegare, contestualmente all’invio dei 
fogli elettronici, una nota, in formato pdf, evidenziando le motivazioni della rettifica e, 
puntualmente, quali dati sono stati rettificati rispetto al precedente invio. 

I fogli elettronici devono essere trasmessi mediante uso della PEC, al seguente indirizzo di posta 
elettronica, indicando nell’oggetto “TD - trasmissione dati per verifiche scostamento VIR-RAB”: 

gare_ambiti_gas.aeegsi@pec.energia.it 

Per richieste di chiarimento ai fini della compilazione dei fogli elettronici si può fare riferimento al 
seguente indirizzo di posta elettronica, indicando nell’oggetto “RC - Richiesta di chiarimento in 
materia di verifiche scostamento VIR-RAB”. 



2 
 

infrastrutture.aeeg@pec.energia.it 

 
2. Indicazioni generali 

 
Sono resi disponibili due file: 

• virrab_mod_staz 
• virrab_mod_com (disponibile in due versioni, virrab_mod_com_m - in caso di Comune 

con un'unica località tariffaria - e virrab_mod_com_p – in caso di Comune con più di 
una località tariffaria). 

Ciascun file si compone di fogli di lavoro nei quali sono riportati i riquadri da compilare. Ciascun 
riquadro si suddivide in sezioni, individuate con numerazione progressiva. 

Devono essere compilate solo le celle di colore grigio. E’ vietato modificare la struttura dei fogli di 
lavoro, fatti salvi i casi in cui è richiesto di duplicare il foglio di lavoro, come indicato nel seguito. 

 

3. Il file virrab_mod_staz 

Il file virrab_mod_staz si compone dei seguenti fogli di lavoro: 

• versione file 
• anagrafica 
• elenco comuni ambito. 

Come sopra evidenziato, con riferimento ad ogni invio, deve essere riportato nel foglio elenco 
comuni ambito l’elenco dei Comuni in relazione ai quali si trasmettono i dati, come primo invio o, 
eventualmente, a rettifica di dati già comunicati in precedenti invii. 

3.1 Foglio versione file 

Il foglio contiene le informazioni relative alla versione del file che si sta compilando, con 
l’indicazione della data di release. Le stazioni appaltanti sono tenute a compilare il file nella 
versione più recente resa disponibile nella sezione “Gare distribuzione gas” del sito internet 
dell’Autorità, nei limiti della tempistica necessaria per la compilazione del file medesimo. 

 
3.2 Foglio di lavoro anagrafica 

Nel foglio di lavoro anagrafica sono presenti i riquadri QS1 – Dati stazione appaltante e QS2 – 
Elenco ambiti di concessione nel perimetro della stazione appaltante. 

Nel riquadro QS1 – Dati stazione appaltante, devono essere riportate le informazioni di carattere 
anagrafico coerenti con quelle indicate in sede di accreditamento all’Anagrafica Stazioni 
Appaltanti disponibile sul sito internet dell’Autorità. 

Alla voce “situazione accreditamento sito Autorità” indicare “in corso” o “completata”. 
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Nel  riquadro QS2 – Elenco ambiti di concessione nel perimetro della stazione appaltante deve 
essere fornito l’elenco degli ambiti gestiti dalla stazione appaltante, con indicazione della scadenza 
prevista per la pubblicazione dei bandi di gara. 

3.3 Foglio di lavoro elenco comuni ambito 

Nel foglio di lavoro elenco comuni ambito è presente il riquadro QS3 – Elenco Comuni per ciascun 
ambito in cui si è riscontrato uno scostamento tra VIR e RAB superiore al 10%. 

Nel caso in cui una stazione appaltante gestisca più ambiti, il foglio di lavoro deve essere duplicato, 
in modo che a ciascun ambito corrisponda un foglio di lavoro. Ciascun foglio di lavoro deve essere 
denominato riportando il nome dell’ambito. 

Nella sezione QS3.1.  AMBITO deve essere riportata la denominazione dell’ambito a cui si riferisce 
l’elenco dei Comuni in cui si è riscontrato uno scostamento tra VIR e RAB superiore al 10%.   

Nelle sezioni QS3.4., QS3.5., QS3.6. e QS3.7. devono essere riportate informazioni relative alle 
attuali concessioni comunali o sovra-comunali. Nella sezione QS3.5. - AFFIDAMENTO CONFORME 
DECRETO 164/00 si deve apporre una “x” nelle colonne sì/no, secondo i casi. 

Se le regole per la determinazione del VIR sono contenute in più atti aggiuntivi, occorre duplicare 
le righe e inserire i riferimenti di tutti gli atti rilevanti. 

Nel caso in cui in un Comune siano presenti più località rilevanti ai fini tariffari, per lo stesso 
Comune devono essere compilate tante righe quante sono le località presenti.  

Nella sezione QS3.10. si deve apporre una “x”  qualora la stazione appaltante sia stata delegata 
dagli Enti locali concedenti ai sensi di quanto previsto dall’articolo 2 del decreto 226/11. 

Nella sezione QS3.11. si deve apporre una “x” qualora la stazione appaltante proceda ad un rinvio 
dei dati già inviati con riferimento ad un Comune, al fine di rettificare i dati medesimi. 

 

4. Il file virrab_mod_com 

Il file virrab_mod_com deve essere compilato per ciascun Comune dell’ambito.  

Come anticipato, sono rese disponibili le seguenti due versioni del file: 

• virrab_mod_com_m, in caso di Comune con un'unica località tariffaria; 
• virrab_mod_com_p, in caso di Comune con più di una località tariffaria; il file è predisposto 

per inserire i dati relativi ad un numero massimo di sei località appartenenti al medesimo 
Comune. 

Ciascun file deve essere salvato indicando il nome del Comune a cui si riferiscono i dati inseriti (es. 
virrab_mod_com_p_milano, nel caso dei dati relativi al Comune di Milano). 
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Il file virrab_mod_com comprende i seguenti fogli di lavoro: 

• versione file 
• info 
• tariffe 
• vir 
• parametri 
• stratif valore lordo 
• indici. 

4.1 Foglio versione file 

Il foglio contiene le informazioni relative alla versione del file che si sta compilando, con 
l’indicazione della data di release. Le stazioni appaltanti sono tenute a compilare il file nella 
versione più recente resa disponibile nella sezione “Gare distribuzione gas” del sito internet 
dell’Autorità, nei limiti della tempistica necessaria per la compilazione del file medesimo. 
 

4.2 Foglio di lavoro info 

Il foglio di lavoro info contiene i riquadri QL1 – Documentazione allegata, QL2 – Modalità 
determinazione VIR, QL3 – Identificazione casistica per determinazione VIR, QL4 – Informazioni 
sull’utilizzo dei prezziari e QL5 - Informazioni relative a casi di finanziamento pubblico con prima 
metanizzazione dopo 2000. 

E’ necessario apporre una “x” in corrispondenza delle voci rilevanti. 

4.3 Foglio di lavoro tariffe 

Il foglio di lavoro tariffe deve essere compilato con riferimento a ciascuna località tariffaria 
compresa nel Comune.  

Nel file virrab_mod_com_m, deve essere compilato l’unico foglio tariffe presente.  

Nel file virrab_mod_com_p, devono essere compilati i fogli tariffe_1, tariffe_2, …. tariffe_6, per 
ciascuna località compresa nel Comune. Nel foglio tariffe_tot viene calcolato automaticamente il 
totale dei valori a livello di Comune, come somma dei valori inseriti relativi alle singole località. 

Di seguito si descrive la struttura del foglio tariffe, con riferimento al file virrab_mod_com_m, e di 
ciascuno dei fogli tariffe_1, tariffe_2, …. tariffe_6 e tariffe_tot, con riferimento al file 
virrab_mod_com_p. 

Il foglio contiene i riquadri QL6 – Informazioni patrimoniali relative al 31 dicembre dell’anno t-2, 
QL7 – Variazioni patrimoniali dell’anno t-1, QL8 –Informazioni patrimoniali relative al 31 dicembre 
dell’anno t-1 e QL9 – Confronto VIR-RAB. 
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Nel riquadro QL6 – Informazioni patrimoniali relative al 31 dicembre dell’anno t-2 vanno riportate 
le informazioni patrimoniali coerenti con quelle adottate ai fini delle determinazioni tariffarie. I  
dati da inserire nelle sezione QL6.1. e QL6.2. possono essere desunti dal file excel nella versione 
più recente pubblicata nella sezione “Gare distribuzione gas” del sito internet dell'Autorità, 
dedicata alle stazioni appaltanti.  

Ad ogni modo, si ricorda che l’Ente locale, quale titolare del servizio di distribuzione del gas, ha per 
legge tutti i poteri necessari per ottenere direttamente dai gestori del servizio i dati in questione. 

In relazione ai dati da inserire nel riquadro QL7, si fa presente quanto segue: 

• nella sezione QL7.2. il valore delle dismissioni è pari alla somma dei costi storici rivalutati 
dei cespiti dismessi; 

• nella sezione QL7.3. sono da inserire le riclassificazioni di reti di distribuzione in reti di 
trasporto (assunte con il segno meno) e riclassificazioni di reti di trasporto in reti di 
distribuzione (assunte con il segno più); si considerano altresì le riassegnazioni di cespiti tra 
località;  

• nella sezione QL7.4. devono essere dichiarati i valori dei nuovi investimenti realizzati ed 
entrati in esercizio nell'anno t-1, ad esclusione di quelli relativi a immobilizzazioni in corso 
esistenti al 31 dicembre dell'anno t-2 entrate in esercizio nell'anno t-1; 

• nella sezione QL7.5. devono essere indicati i valori dei nuovi investimenti realizzati 
nell'anno t-1 che al 31 dicembre dell'anno t-1 non sono ancora entrati in esercizio. 

I riquadri QL8 e QL9 (quest’ultimo presente nel foglio tariffe del file virrab_mod_com_m e nel 
foglio tariffe_tot del file virrab_mod_com_p) non devono essere compilati. Essi contengono dati di 
output resi disponibili automaticamente ai fini informativi.  

4.4 Foglio di lavoro vir 

Nel foglio di lavoro vir, nella sezione QL10 devono essere riportati i medesimi dati di cui alla tabella 
18 delle “Linee Guida su criteri e modalità applicative per la valutazione del valore di rimborso 
degli impianti di distribuzione del gas naturale” del 7 aprile 2014, approvate con il decreto del 
Ministro dello sviluppo economico 22 maggio 2014. 
 
4.5 Foglio di lavoro parametri 

Nel foglio di lavoro parametri, nella sezione QL11 deve essere riportato il valore dell’altitudine del 
Comune cui appartiene la località, espresso in metri, calcolato in corrispondenza della casa 
comunale (municipio), sulla base delle fonti Istat più recenti disponibili. 

 4.6 Foglio di lavoro stratif valore lordo 

Nel foglio di lavoro stratif valore lordo, nella sezione QL12 deve essere riportata la stratificazione 
del valore di ricostruzione a nuovo lordo per anno di entrata in esercizio (anni dal 1956 al 2013) e 
tipologia di cespite, distinguendo tra: 
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• terreni; 
• fabbricati industriali; 
• condotte stradali in polietilene o acciaio con protezione catodica; 
• condotte stradali in acciaio senza protezione catodica; 
• condotte stradali in ghisa e giunti in piombo e canapa non risanati; 
• condotte stradali in ghisa grigia con giunti meccanici; 
• condotte stradali in ghisa sferoidale con giunti meccanici; 
• impianti di derivazione d'utenza; 
• impianti principali e secondari di regolazione e misura; 
• gruppi di misura convenzionali con portata massima di 10 mc/h; 
• gruppi di misura convenzionali con portata massima superiore a 10 mc/h; 
• gruppi di misura elettronici (compresi gli add on). 

Nell’ambito di ciascuna delle tipologie di cespiti sopra riportate vanno esclusi i cespiti centralizzati, 
come definiti nella regolazione tariffaria1, tra cui i concentratori e i sistemi di 
telelettura/telegestione. 

4.7 Foglio di lavoro indici 

Nel foglio di lavoro indici devono essere riportati i dati di input necessari per il calcolo degli indici 
di cui alla deliberazione 7 agosto 2014, 414/2014/R/GAS (di seguito: deliberazione 
414/2014/R/GAS), alla quale si rimanda. 

In particolare, nella sezione QL13 devono essere riportate le informazioni relative a: 

• area geografica di appartenenza del Comune, distinguendo tra nord (Valle d’Aosta, 
Piemonte, Liguria, Lombardia, province di Trento e Bolzano, Veneto, Friuli-Venezia Giulia, 
Emilia-Romagna), centro (Toscana, Umbria, Marche, Abruzzo, Molise, Lazio) e sud (Puglia, 
Campania, Basilicata, Calabria e Sicilia); 

• le consistenze, espresse in metri, relative alle opere civili per tipologia di posa e sezioni di 
scavo, come risultanti dallo stato di consistenza all’anno t-1; le consistenze relative ad 
opere civili per tipologie di posa e/o sezioni di scavo diverse da quelle riportate nel 
prospetto non sono rilevanti ai fini del calcolo degli indici, in coerenza con quanto stabilito 
dalla deliberazione 414/2014/R/GAS; 

• le consistenze, espresse in metri, delle tubazioni posate per materiale e sezione di scavo, 
come risultanti dallo stato di consistenza all’anno t-1; le consistenze relative a tubazioni 
per materiali e/o sezioni di scavo diversi da quelli riportati nel prospetto non sono rilevanti 
ai fini del calcolo degli indici, in coerenza con quanto stabilito dalla deliberazione 
414/2014/R/GAS. 

Nella sezione QL14 deve essere indicata l’incidenza sul totale delle consistenze: 

                                                           
1 In linea generale, sono considerate immobilizzazioni centralizzate tutte le tipologie di cespite materiale diverse da 
quelle ricomprese tra i cespiti materiali di località e le immobilizzazioni immateriali. 
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• degli impianti di derivazione di utenza (IDU) in media e bassa pressione realizzati con 
tubazioni interrate in acciaio e polietilene, come risultanti dallo stato di consistenza 
all’anno t-1, differenziate in funzione del livello di pressione (bassa o media); indicando 
l’incidenza degli IDU in media pressione, l’incidenza degli IDU in bassa pressione viene 
calcolata per differenza, dovendo la somma delle due incidenze essere pari a 1, in coerenza 
con quanto stabilito dalla deliberazione 414/2014/R/GAS; 

• degli IDU in media e bassa pressione realizzati con tubazioni interrate in acciaio e 
polietilene, come risultanti dallo stato di consistenza all’anno t-1, differenziate in funzione 
del tipo di materiale (acciaio o polietilene); indicando l’incidenza degli IDU in acciaio, 
l’incidenza degli IDU in polietilene viene calcolata per differenza, dovendo la somma delle 
due incidenze essere pari a 1, in coerenza con quanto stabilito dalla deliberazione 
414/2014/R/GAS. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


